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Prefazione

“Insieme siamo casa di Dio”� Queste parole potrebbero apparire 
come la proclamazione di un’utopia, considerando l’attuale conte-
sto storico nel quale, ad esempio, Papa Francesco parla di una terza 
guerra mondiale a pezzi e in cui vediamo un forte individualismo 
accompagnato da tanta incertezza, paura del futuro e assenza di 
speranza�

Credo, invece, che queste parole siano una luce di speranza, 
perché esprimono la verità profonda dell’uomo e di Dio� Esse ci 
dicono, come sottolinea l’autore, la normalità dell’uomo: vivere 
relazioni con stile fraterno� È vero che questo stile relazionale po-
trebbe apparire un’eccezione o una straordinarietà nell’attuale con-
testo, ma è la normalità dell’uomo che ha bisogno con urgenza di 
essere vissuta�

Fra Stefano Vita, facendosi accompagnare dalla saggezza profe-
tica di p� Pancrazio Nicola Gaudioso, che ho avuto il dono di cono-
scere personalmente, e dall’esperienza della Fraternità Francescana 
di Betania, di cui p� Pancrazio è stato fondatore, ci fa percorrere 
strade e sentieri nei quali possiamo incontrare il vero volto di Dio, 
una famiglia, e il vero volto dell’uomo, una persona chiamata per 
natura alla relazione: una relazione dove il vocabolario del dono e 
la grammatica dell’amore scrivono storie piene di significato e che 
rivelano la bellezza della vita, pur nella sua complessità�

P� Pancrazio ci ha lasciato un pensiero, riportato dall’autore, che 
mi sembra sia la fonte del titolo di questo libro e il suo cuore pul-
sante: “Noi non siamo un’aggregazione sociale, ma un sacramento 
dell’amore trinitario”�

Sì, è vero, abbiamo questa altissima dignità che è anche un’al-
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tissima chiamata a rendere visibile, udibile e tangibile l’amore di 
Dio, attraverso la nostra unicità e originalità che, come scrive fra 
Stefano Vita, “sono sacre per Dio”� 

Le pagine di questo libro ci aprono, infatti, percorsi per rea-
lizzare questa chiamata� Esse partono dalla complementarità e re-
ciprocità uomo-donna, vissuta in una prospettiva di alleanza, che 
viene definita dalla Bibbia “immagine di Dio” (Cfr� Gen 1, 27), 
fino alla consapevolezza che siamo chiamati a fare dell’umanità 
una casa comune animata dall’arte dello sguardo che si fa incontro�

In altre parole, queste pagine ci dicono che la chiamata ad essere 
insieme casa di Dio non è utopia ma profezia!

Città della Pieve, 1º gennaio 2025

 Gualtiero Card� Bassetti
 Arcivescovo emerito di Perugia-Città della Pieve
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UNA BREVE STORIA A MO’ 
DI INTRODUZIONE

Dio Padre, generando il Figlio (coeterno) e guardandolo nel 
Dono Amore, lo Spirito Santo, dice: “Insieme siamo Dio!”� E il Fi-
glio e lo Spirito Santo, in una perfetta comunione d’amore tra loro 
e con il Padre, sono un Dio solo in tre Persone, ripetono: “Insieme 
siamo Dio”� Che meraviglia!

Sono parole di un canto eterno d’amore! Sono parole che can-
tano la bellezza ineffabile e senza fine dell’amore e dell’amarsi gli 
uni gli altri!

Questo eterno amore è traboccato e la Famiglia trinitaria, in-
sieme, crea il cielo e la terra e crea l’uomo e proclama quest’opera: 
“cosa molto buona” (Gen 1, 31)� 

Perché la Famiglia trinitaria ha avuto il desiderio di creare 
l’uomo? Per chiamarlo a camminare insieme e fargli scoprire 
quanto lo ama e quanto sia prezioso ai suoi occhi e degno di stima� 
Ogni Persona divina desidera fissare con i propri occhi ogni uomo 
e dirgli: “Tu sei prezioso ai miei occhi, sei degno di stima e io ti 
amo” (Is 43, 4)�

L’uomo, quando sceglie di sintonizzarsi con questa chiamata e 
con l’amore di Dio percorrendo la via dell’amore reciproco, impara 
un canto, eco del canto eterno d’amore di Dio, che dice: “Insieme 
siamo casa di Dio!”�

In queste pagine, che hai scelto di leggere, scoprirai alcuni brevi 
e semplici pensieri che ci rivelano la normalità di Dio: la relazione 
d’amore� E poi, guardando Dio, scoprirai che è anche la normalità 
dell’uomo, la mia normalità, la tua normalità�

Ma cosa significa essere normali in queste pagine?
Significa essere liberamente e pienamente sé stessi� In altre 

parole, significa far emergere l’immagine di Dio che è in noi e 
renderla somiglianza con Dio� Questa esperienza farà maturare in 
modo luminoso la nostra unicità e originalità, che per Dio sono 
sacre�

Leggendo, incontrerai un frate minore cappuccino di nome 
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Pancrazio Nicola Gaudioso (15 novembre 1926 – 3 gennaio 2016)� 
È stato figlio spirituale di san Pio da Pietrelcina e nella Pentecoste 
del 1982 (quell’anno era il 30 maggio) ha fondato la Fraternità 
Francescana di Betania, un unico Istituto maschile e femminile di 
vita consacrata di cui sono membro dal 19931� 

Le sue parole e l’esperienza della Fraternità da lui fondata ci 
faranno vedere che il camminare insieme nell’amore è la via che 
dona la vita e svela la verità che rende liberi, “perché – come ripe-
teva spesso p� Pancrazio – in quell’insieme c’è Gesù che ha garan-
tito la sua presenza”� 

Ci fanno vedere altresì che il camminare insieme nell’amore ha 
la capacità di fare dell’umanità una casa comune� In altri termini, ci 
fanno leggere, tra le righe delle relazioni scritte con il vocabolario 
e la grammatica di Dio amore, quel canto che dice: “Insieme siamo 
casa di Dio”… un preannuncio gustativo, olfattivo, tattile, uditivo 
e oculare del Paradiso�

Leggendo, capirai il perché di questi aggettivi�
Buon cammino! Buona lettura!

1 La Fraternità Francescana di Betania è un Istituto di vita consacrata di 
diritto diocesano composto da fratelli, sia chierici che laici, e da sorelle, che 
si consacrano a Dio mediante i voti pubblici di castità, povertà e obbedienza� 
Essi, sotto la guida dello Spirito Santo e sullo stile delle prime comunità 
cristiane conducono vita fraterna in comunità dedicandosi all’apostolato 
secondo il carisma proprio in spirito di minorità e letizia francescane� Il 
carisma e la spiritualità dell’Istituto trovano la loro principale ispirazione 
nella preghiera e nella riflessione che p� Pancrazio ha svolto sul testo di un 
manoscritto redatto e ricevuto da san Pio da Pietrelcina il 20 ottobre 1959 che 
dice: “Non sii talmente dedito all’attività di Marta da dimenticare il silenzio 
di Maria; la Vergine Madre che sì ben concilia l’uno e l’altro ufficio ti sia di 
dolce modello e d’ispirazione”�
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 Parte i
Uno sguardo  

sulla normalità di dio

Capitolo 1
DIO ABITA LA RELAZIONE: 

LA FRATERNITÀ, DIMORA NATURALE  
DI DIO

Nel Vangelo di Luca troviamo un’inclusione significativa e il-
luminante� Al capitolo 2, 49 leggiamo queste parole di Gesù: “Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”; e al 
capitolo 23, 46, dall’altare della croce, Gesù pronuncia il grido che 
sigilla il suo amare sino alla fine: “Padre, nelle tue mani consegno 
il mio spirito”�

Questa inclusione ci suggerisce che la normalità di Gesù è stare 
con il Padre, vivere una relazione filiale con il Padre celeste� I Van-
geli, infatti, ci narrano che Gesù amava ritirarsi solo in preghiera 
per stare con il Padre� Non solo! Le due preghiere pronunciate da 
Gesù e donateci dal Vangelo di Matteo ci confermano questa verità� 
Mi riferisco al “Padre nostro” e alla lode che Gesù fa per i pic-
coli: “Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché 
hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 
piccoli” (Mt 11, 25)� Questa è la dimensione verticale di questa 
normalità di Gesù che rivela la normalità di Dio uno e trino: Dio 
Padre e Dio Figlio e Dio Spirito Santo vivono un continuo stare 
insieme l’uno nell’altro, in una perfetta comunione, nel per sempre 
dell’eterno presente�


